Uno dei volti più noti di questi Campionati assoluti estivi di nuoto è sicuramente Emilano Brembilla, il primo obiettivo della nostra rubrica quotidiana dedicata ai grandi personaggi dello sport acquatico. Brembilla ieri ha confermato le sue potenzialità vincendo il titolo italiano dei 400 metri stile libero, battendo Andrea Righi che affidava a questa gara le sue chance olimpiche (ha sfiorato il limite per Sydney per soli 21 centesimi). Brembilla invece a Sydney ci andrà eccome! E’ infatti tra i 20 paladini azzurri che difenderanno i nostri colori alle olimpiadi di settembre.

Il portacolori dei Carabinieri si è presentato molto concentrato e fin dalle sue prime dichiarazioni si è vista la determinazione a voler far bene anche alle Olimpiadi. Brembilla, prima di questi Campionati italiani aveva brillato assieme al resto della squadra azzurra a Helsinki dove ha vinto la medaglia d’oro nei 400 metri stile libero e con la staffetta 4 per 200 stile libero ed ha ottenuto la medaglia d’argento nei 1500 stile libero. L’atleta di Bergamo è allenato da sempre da Alberto Castagnetti, attuale commissario tecnico della Nazionale. Con lui sarà dal 6 al 26 agosto in collegiale per gli allenamenti di rifinitura prima della partenza per l’Australia

Emilano, che speranze hai per Sidney?

“Beh, è chiaro che queste gare sono state un test importante in vista di questo appuntamento olimpico che, comunque, fa storia a sé. Mi sono ovviamente lasciato dei margini di miglioramento e spero di dare il meglio di me”.

Che consigli daresti ai giovani, ai bambini, che vogliono intraprendere questo sport, che per antonomasia è considerato una disciplina faticosa?

“E’ chiaro che chi vuole nuotare ad un certo livello deve mettersi nell’ottica di passare giornate intere nella vasca. Il compenso, però, è altrettanto gratificante. Salire sul podio ti ripaga da tutto l’impegno profuso negli allenamenti e, vi assicuro, è davvero molto”.

Il nuoto, purtroppo, è considerato una disciplina secondaria, in Italia, rispetto al calcio, sport nazionale, ma anche al basket. Come dargli maggiore visibilità?

“Intanto molto dipende da noi atleti e dalla nostra capacità di comunicazione. Sarebbe bello, comunque che ci venisse dato uno spazio maggiore sui media, sia per quanto riguarda le testate giornalistiche televisive che la carta stampata. Questo soprattutto per fare promozione tra i giovani. Per esempio sarebbe bello che in questi giorni la tv nazionale ci mandasse in onda durante gli orari di maggior seguito”.

In attesa che il nuoto trovi la giusta visibilità, magari grazie alle imprese di Emanuele e dei suoi compagni di squadra azzurri a Sydney, Monfalcone spera di costituire il viatico migliore per questa importante vetrina mondiale.

